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LE SOCIETÀ' DI PATRONATO 
por i ilberatì dal oaroere 

Convpgeri con la pena, Eooo il 
motto sùleniia oh» ha .eoritto aalia pro­
pria ,bttndicir& unii aaaola vnnanitaria di 
moderni criminaliatl, 'S'ia baaU piiDlra 
Dóolpevolo impiìdiiiidogli'di fare il malo; 
blrogoa aooura ioaégnargll a Tara il bene'. 

PIÙ ohe teoria iiuova 6 l'applicasiotie 
di una grande verità proclamata dal 
orlatianesimo: < noa vi ha uomo che 
non posaa tanto innalzarsi aalia virtù 
quanto fa gi& degradata nel vizio e 
neffabiezione >. 

Inquéata varila, in quella teoria trova 
la sua ragione l'ietituzione delle Sooietà 
di patronato per i liberati dal oaroere, 
ano dei più grandi portati della moderna 
oiviliì. 

Ifaiiife, ef^raamepte punire è il de-
Btiuo ìmmatabila delt'atnauità. Ha nel­
l'avvenire non ai pttairù più oon impeto 
di, oapìri.caicso furore, bensì con amore 
fraterno. 

Non si,.punirà più con . avvilire od 
annienta,re' la umana par«onaIit&, ma ool 
riakarè l'uomo per là via dei dolore 
al Beatiméiiti) della propria dignità e 
richiaiparlp. all'umore del bene. 

Si dica: un noina uaoito. dalle galere 
e.p^rVl'ordinario un nemioo'della So-
cleià. Cinimeosa intervallo ohe la pana 
ha aperto t ra lai. ed i suoi simili ha 
attuai i .suoi sensi, alle aooiali aimpatle. 

Lb stato d'umìliasione e d'obbrobrio 
nel quale ai è trovato ha fatto nascere 
nel di lai animo la oarteaisa ohe la so-
oieti gii ha diohi^rato la guerra e che 
da) aita .lato aua gli resta ohe di aooet-
tarla e di combattere, Qaeato che pO' 
teva easere vero per il pnasato non aarà 
più se la.aoòieti oltre ohe di punire, si 
prend^fi i incarico di correggere ii ra-
aipciiiiu del malfattore. 

$,ii]diécutibile ohe, ancora .preaeu-
tem8nté„8i ha in. generale una viva ri--
puguàiiza per le.paraanaohe esoonu dal 
carcere oul oiarckio di, un'infamia com-
wéasà. 

lia Bocietà che, Oiin la.condanna, a-
veva posto un termiae alla espiaione 

, sembra ohe. non aia traacor^o. Ciò è poco 
umano non aolo, ma è dannoso, è pe-
rìcoloao. 

La pana (tenuto fermo sempre che 
aoopo della pena sia, oitt'o olia il pa-
nire, il correggere) potrebbe aver rag­
giunto ii ano scopo: il colpevole po­
trebbe esaere ravvoduto, pentito, di­
sposto ad una vita laboriosa ed onesta. 

Ma se si veda re.splnto da tutti, se 
non trova lavoro, non & .esso apiota 
alla diaperazioiii?, non ai trova ' eaao 
ancora cacciato aalia via dal mikle? 

Non poasiamo credere che tutti i 
colpevoli aleno tali per un vizio orga­
nico, incorreggibile. 

Troppi) sp^aao, pur troppo, vridiamo 
che molti sono spinti al delitto da una 

82 APPEM^KOIE 

SOTTO IL REGNO DI ENRICO Jll 
< i i « < » — 

—(dal francese) — 

— Che foste at^to incontrato stanotte 
in qualche bordèllo, compare? 

— Brutto scherzo! aapete bene quel 
che ho fatto-da jersera . 

— Cioè, ai, dalle otto alle dieci,.ma 
nou dalle d'i^)' all« tre, 

— Come, 'daHe dieci alle tre,? 
— Sicuro, alle dièci ve'no àùdaate, 
—̂  ' Io l "fece Gorenflot spalanoando gli 

occhi per la sorpietà, '" . 
— A 'segno ^ e ' vi ' dcjmandai dóve 

andavate. 
— Dove andavo.... mi, domandaste 

questo? 
—; Si. . 
—̂  E vi rlapoai?... 
— Ohe aDdaVB,tr a fare nn diacorao. 
— 0*4 però Un po' di vero in questa 

faccenda, brontolò G-qreuflot amanìoso. 
— Per bacco! tanto vero, ohe mi 

recitaste una parte del vostro discorso: 
era !auj;hisaimo. 

falsa posizione imposta da una società 
viziata. Molti giovani sono spinti al 
male da un' educazione . traaoarnta 0 
cattiva. 

Qaesti sono farsa InooreggijiUi^i.No, 
sicuramente : ma nm basta certo la 
pena per £atU ravvedete. 

Si aominci, ^aohè sono sotto custo­
dia, l'opera del loro rinnovamento mo­
rale, Con l'odaoaziQUe,. con un tratta-
mouto noi^ aspro, ma ambie^oia-. si 
continui l'opera quando sono in libertà 
non colla rigida tutela dell'autorità di 
P. S. ma oon altri meiizi più persua­
sivi, più conatlianti: dando loro lavoro, 
e benèvola protezione.-

Di dare lavoro, di esercitare ,talo 
benefica protenione ai propongono la 
sooìetà di patronato p e r i liberati dai 
carcere. 

Si troveranno degli incpreggiblli; e 
saranno gli esseri pervertiti, delinquenti 
per vizio di organismo, anche questi una 
specie, coma un'altra di ammainiti'! ma 
quanti, invece, ' saranno ' quelli ohe al 
correggeranno e ai paoldcaeranoo colia-
aoòietà I 

L'ottenere questo sarebbe grande con-
.quieta dinmaiiitarismo non solo, ma, 
lo si Usci dire, anche di utilitarismo ì 

SI Ho e II nilnistero 

Il corrispondente del Roma di Na­
poli scrive dalla Capitale. 

< Il problema delle elezioni generali 
sl_ ttoya all'ordine del giorno nelle riu­
nioni che tengono ' quutidianameute i 
ministri per provvederi; alla situazione 
preacOte, e se le opinioni in ciò non sono 
concordi, gii oppositori, ohe formano la 
minoranza, ai tanno forti dell'appoggio 
che hanno al Qairiaalo. 

" Dopo la disgustosa scena avve­
nuta alla Camera, ii Ka, esattameiita 
informato di tutto, diaae subito ad un 
aito personaggio, ohe lo ragguagliò dî  
ogni cosa, cue con avrebbe mai accou-
seutito allo scioglimento della Camera, 
non sembrandogli il caso, poiché la Cla­
merà non aveva fatto ohe rispecchiare 
il Ministero. 

" Io primo luogo la fi,dnoia del Qui­
rinale nel Ministero ricevette una forte 
scissa Ano da qnapdo, per tre giorpi 
consecutivi, t̂ òo fa possibile raggian-
gere alla Camera il nùmero legale per 
la votuione siit, rinvio a aei mesi della 
mozione dell'on. Cavallotti ' relativa al 
trasferimento dai magistrati di Venezia. 

" Tale a&dueia .si è poi aggravala 
vedendo che il Ministero noa fu nep­
pure in grado di salvare la legge fer­
roviaria per Roma, dimostrando ohe era 
Boateanto aoltaoto da att& miootixnza. 

« Se a tutto ciò si aggiunge una far-
regine di leggi e provvedimenti che sono 
altrettanti orrori politici, economici ed 
amministrativi, di frante ai o^niii il 
goveroo è oojitretto ad indietreggiare, 

— , 
— Era in t n parti; la misura rac­

comandata da Aristotele. 
— V'erano iinohe dalla cosa terribili ' 

contro il re Enrico I I I . 
— Veh,!.,. 
— S\ tètribiii, che non mi stupirsi 

se vi processassero come autore di tur­
bolenze, 

— Signor Chioot, voi mi aprite gli 
occhi. Parevo ben desto quando vv par­
lavo? 

— Dav.) dirvi che, mi sembravate 
molto singolare.. Avevate speqìalmenta 
lo sguardo cosi Asso ohe mi sp^v^ntavaj 
si sarebbi) detto ohe foste desto senza 
esserlo, e ohe ,parlasle dormendo, 

— Eppara, sono certo di essermi sve­
gliato questa mattina al Conio d'Jiir 
bonclanza, quando ci fosse anco il dia­
volo! 

— Ebbene, òhe maraviglia o'6? 
—- Sentir che maraviglia, quando mi. 

protestate che aacii alle dieci dal porno 
d'Abbondanza I 
, — Si, ma oi tornaste,alle tre;'e per 
prayH,,,vi dirò, che JasoiEtsÎ e la porta 
aperta, ed .ebbi un gr?,n freddo.' 

—,'E, an'ot'ipl i^i ricordò di questo. 
— Dunque vedete? 
— Se quel ohe mi dite fosse vero.... 
— Ma.come? non credete! domandate 

a maatro Buubomet, 
— A mastro, Bonhoraet? 
— Senza dubbio,. Egli fu ohe yi a-

prl, Aggiungerd inoltro, che al ritorno 

aitacoamioai all'ancora di ub decreto di 
ehinsura delta sessione, ce no è quanto 
basta e d'avanzo per sougtero qualsiasi 
fiducia tanto pres<ia la Corona quanto 
nella opinione pubblica, . 

« In mazzo a tale stato i3i Cose, non 
i da maravigliare aa sorgono voci di 
rimpasti ministeriali.' mandai diro al 
f.re vi d di mezzo il mar^. 

' Ad una risoluzione per^ bisognerà 
venir* ptiina o" poi ' t e t t a t i le vataoie , 
ma quale essa' possa essere; non è pos­
sibile prevedere in questo ' momento di 
incertezza generale. : 

• Ot una sola cosa ai può essere certi, 
che nessuna risoluzióne immediata Verrà 
presa, anche per dar tèmp^ all'opinione 
pubblica di imanifestarai oon calma- é 
serietà di propositi, » 

LHtalja airE$po8izlqne;:del lavol'o 
': «"iPitirisl,''' 

Bibot ha dichiarato ch'egli otterrà 
che i prodotti ohe-gl'induatriatl italiani 
manderanno all'eaposizione del lavoro 
che si terrà al palazzo dell'Industria, 
vengano esootati da, ogni diritto di do­
gana, purché però Menabrea ne fucoia 
domanda. 

aSn.novro nlpjMu in Fmudjla 

Un rtelegramma del ministro .della 
guerra avvisa il comandante la piazza, 
di Nizza che queat'.anuo il perioda delle 
manovre «omiiioletà il primo agoatoe 
tcrmlnexi «pgli «kimi di aetUmbie.' 

Le manovro,iiaranno assistite da gran , 
numera,d'affinali di fanteria, artiglieria-
e marina, volendosi, studiare un'azione 
combinata fra le truppe di terra e di, 
mare. 

Le manovre di quest'anno rivestono 
un'importanza eccezionale, poiché, dopo 
l'annessione dj quel dipartimento alta 
Francia,', nessuno ricorda tanta agglo­
merazione di nomini alla frontiera,, 

^AMITH IS V H . K 1 1 R S 

Psicologia degli ooohfali 

Nella Revue òieus E. Lbgonvè con­
sacra uu ar.ticoìo p,<r stabilire un pa­
ragona fra Thiers e Manip.'Eccone un 
saggio : • • -

« Particolare iiiterameut'é esteriore, 
pare, ma sìgnidcdtissìmo in realttl: en­
trambi portavano gli occhiali. ' 

" Lo ai crederà? E in questa somi­
glianza tutta materiale nhe si manife­
sta più vivace la lóro disaimi'g\ianv.a d'in­
dole, eterei per dire piuUoata di de­
stino. 

" Qli occhiali, per Thiers, somiglia-
vanQ, a uà patasaiiitille. Si acorgeva 
uno scintillio^ perpetuo diatro quei due 

eravate gonfio- d'orgoglio e subito me 
ne accorai. 'Oibòi l'orgoglio nou ietà 
bene all'uomo, e aoprattutio se l'uomo 
é monaco. 

— E d i che menavo tanto orgoglio ? 
• — Del au'oceaso ottenuto dalla vo­

stra' parlata, dei complinìenti ' fattivi 
dui duca di Qni^e, d',il cai'dinala e dal 
signor di Mayonue, ohe Dio conservi ! 
diase i\ Qu&scone le-vaniiosi'ii cappello. 

— Allora tutto è chiaro, risposa Go-
lènflot. 

—r Manco malo: dunque convenite 
di essere, st^to 8.qaeiraduiiauz,i?..:'cóme 

.diamine la chiamata?... aspél<tate!... dpila, 
'Santa Unione., 

;Gorenflot,ai, lasciò-cadere la testa 
Bul,patto 6 diede,òli gemito. 

— Sono sounambolo! è.uu pezzo che 
ma lo .figuravo. ;. 

— Souni^mbolo? disse Chioot, s òhe 
aigniilaa ? 

— Significa,, .signor. Oliioot, ohe. in 
me lo spirito- domina la mat,eria, a tal 
seguo che meiiti;e la materia dorma, lo 
apjrito veglia, ed allora lo.spirito, co-
rnànda alla materia, la quale,eddormen-: 
tata k costretta ad obbadiive. 

— Eh 1 compara, cotesta mi ha piut­
tosto l'aspetto di majjia: se siete inde­
moniato, ditelo a dirittura Uno: ohe 
(iammina dormendo, gestisco dormendo, 

,,fa discprsi, in cui attacci il re sempre 
dermeu'do, corpo di una oerval non è 

cristalli ; e, di quando in quando, i suoi 
sguardi, passando pei disopra» lanciavanQ 
qua e là, a lutto loro agio lampi di 
malizia, di buon umore, dt canzonatura, 
di collera-

, • Le .pupilla di Manin riposavano 
dietro q\j»i .l'ij^io di ,v,(itTO, come leom 
assopiti, ed 8llorchè|. per caso, tolteai, 
le lenti, mostrava l'opchlo suo ondo, si. 
era colpiti al cuore, vedendo - nuotare-
vagamBVvte nello apaEÌo qaai-.duai glòbi 
miopi, d'un brano ai mila e piani d'una, 
cosi profonda e incurabile melanconia, 

" Una' sola parola spiega il contrasto 
delle fiaauomie ; Tbiora aveva riparato 
i diaaatrl della Francia, Manin non'poté 
che. immortalare la diafsttadi Venezia». 

,mk )1U0V& CORAZZA 

L'Agénìiiti telegrafica Dazici ha 'da 
Vienna'; 

''« Verrà.qu'ànto prìtna introdotta,nel-' 
l'eaercito àusti^ladó liiia" nuova coràz!;a 
d'acciaia- che co^ré il solò petto. Si dice 
che essa sia impenétrablie ai proiettili 
di qualtinqne ittoile' sìnpra inventato. 
La si' può ripiegare e riporre nel sacco 
orilihariu dei soldati. Gfli eserciti dalla 
alleanza 'verranno muniti' di quest'arma, 
difèaslva. » 

eirsclopérl. 
a e l mte t i tor l dè i C'alesine 

Si scrive dà Ba'giiolbidi'Pov'SS giù-'' 
gno ; 

< Ieri i mietitori dai vasti possedi­
menti Camerini-si rifiutarono ooncurdi 
di lavorare, imponendo, armati con le 
falci, una.maggior retribuzione che non 
t la aoiita degli anni scorai : • vogliono -
più che il. 13 per canto. 

Già. alcuni proprietari erano atati, 
nella passata uettìmana, minacciati di 
ttHB, astia 6 tenace rivolta »e per mia-
,tere<$i fusaero adoperato lo macchine. 

Dunque l'aliarme nop à aolo di ogg;i. 
Mi cenata che a tutela dall'ordiiio 

verrii uaa compagnia di aoldaii da Bc-
Vigo. 

Oggi furono inviate altrf^ compagnie 
in altri palisi dav,e la,mietitura comin­
cia solo martedì è dove gli operai non 
ne vogliono sapere. 

Di 66 comuni della provincia, q'uelli 
in cui sembra, per ora, assicurato l'ac­
cordo, sona appena 16 q 16. 

Tutto questo preoccupa grandeiqonte. 
Lo sciopero si teme diventi a poco a 

poco generale e per coui-egaenza danno-
siasimo agli operai e ai padroni. 

In alcuni paesi si sono chiamati ope­
rai di altea provincia, che hanno più 
limitate preteae; ma quelli del Fulesine 
hanno decìso, concordi, di, opporsi, di 
rihallacai farmamante pur irapedice che 
i lavori.abbiano seguito , . 

naturale.,, Addietro, Belzebù I vade 
retKS, Satanàgl > . . . 

E, Chioot fece- fare un salto al suo 
oavallo. 

— Sicché, voi pare mi abbandonate, 
signor Chioot l... Tu quoQue, Brulé.... 
A h i noa-ma lo sarai- mai credalo.da 
voi ! • 

11. povero monaco ' disperato ai provò 
a singhiozzate. 

Chioot ebbe pietà delll immensa-sua' 
disperazione,, che sembrava tauio più 
terribile qnanto più concentrata. 

— Animo, Gorauilot, che mi dicevi? 
-— Quando? 
— P ò ó o fai. - • •• • ̂  '•' -
— Ahimè! non lo aoisto par impaz­

zire, ho la testa; -^iejqa,!;^',:la stomaco 
vuoto,,, Dirigetemi, signor Chioot ! 
: '.— Mi' parlavi di Viaggiare?,,, 

;—;Si , vi ho dettoicomaiil riverendo 
'priore, mi aveva,'invitato a fareiuu'giro, 

~ Dà oké pària? 
: — Dalla parte dbv' io voglio. 
— E" Val? 
— Se non lo so, aclàmò Goranflat 

alzando le mani al iielo. Par amor di' 
Ujo.,., aignor Chioot, imprestatemi due 
'scaldi per aiutarmi a fare il viaggio. , 

,— Faccio di'mègiio, 
— Ahi vediamo.... ohe cosa? 
— Anch'io vi ho detto che viaggiavo, 

disse Chioot. 
, — Si, me lo avete detto. 

— Or bene! vi conduco meco. 

E in data 80 giugno! - , - - .: -
« Da Eovigo 9ohapartita:per.la prò. 

vinoia- altre dueti oompagdioi'Si itioldatl 
per tutelare l'ordine' pubbliina . olia la i 
teme pbssa essere,turbatodalid'gojoper)^ 
che al va propagande ìatoittt'i>coiaunli 

Il-pretelto ha oWennfco'ohe'-vpngada-
Padova nn inlarobattaglione) cotn'arorsà 
di riserva. •. . - -, - •• ' 

Domani è 11 gran giorno, perchè si 
dorrebbe inoomianiafe i laV,ori, .daMCr* 
t i i t t ó ; ' » • -'' ''• •• ••"' • • • - • - ' -> ' • •? ' • ' • ' 

- " - - • • • • • • ^ • ' - • : • " - - : 

VICTOR HUGO DOPO IL, 18301 

Sotto questo titolo Edmoud Birà. hk' 
pubblicato in questi giorni i dné-volii/ni 
deatioatia suaoitarejTa'più viva oorio»' 
sita. L'antore.segneado il'metada< dalle 
ricerche documentate ha .^Hcostraito "lai 
figura di-Victor-Hugo ed è arrlvatd'iA-
dì mostrare che il più grande poeta de(la< 
JS'raoola, ara nella pratica, della vlta-tn 
solenne egoista, nn vanitoso di tra còtte,' 
sempre in caccia di r^o^a<»e>'in8pina>i 
ana speoia. di:Batrnum.letterario, 

A questo, propòsito Bue riporta; uns' 
quantità di aneddoti ok>) ridiooiib Uioa-
rattore 'dell'uomo. Vaia lai pena di 'ti-' 
prodarn» alonni.. -i ; i , • - ' ; • • 

Net 1886 Teodoro iPaviai domandavaI 
a Vietar Hugo perchè UO)(L' a¥eA HS--
aistito ai funerali di .Carrai. Egl i , gli 
rispose: , % , ^ 

— NohLiipoat&'ji'to liiotf-'ilMtiò ìrepnb-
blicano. E mi i impoasibile di ossario, 
perche-fn una ropHliblioa ..Jjpn „yivajol 
tre'.gìorDÌ. I partiti dlspoterebq^rodpet' 
avermi e in tre. giorni la> mia tont^,oaT., 
drebbe. . . . '. •. , ,,,, .i . •-, 

II,,3 dicembre, 1861,.ino(>atra!ida Gia< ' 
ilo Simon, òhe.andava a.br^coi.o^aoq un 
deputato.,di Sióìai^ró,, $ , Crepa,, gli 
diceva : ' , ,, . . •' • ' 

.:- .Giali.a I Set io mi ,iCaiiesói,, .aiaoiaa^i 
zare al Quartiere Làtinp.jS, il n^o,c.e>, 
davera fosse, port&to.ipèr la vie, icredaVa 
voi che quésto farebbe;: 8,oUe,varo'".8U'. 
studenti? , , , ',' ," 

~ Non ne, dubito I —• fu la risposta 
di,Giuli? Sitioa, , ,',,,:;-. 

Victor Hugo gli atrinsò la mano oca 
grande emoziona, e tutto ,o»po, sii al-, 
lontanò par via Vivienpe, mentre Simoni, 
diceva à Crepu : . . . » 

~ Oh! non 8hl!Ì.at,e,paHra».8gljè(Ma­
cero; ma il Quartiere,'IiEttinoi è nu pò-'., 
loatauo di qui. . .;. •; 

]Ed era sempre loatesso, quando, ' dù-. 
ra'nte V'assedio d ì , Parigi, , dioava ,ùi t . 
giqirno a tavola: . , -, . ,i -1 

— Io faròlpvare llassedlo :.mi pastora»-; 
agli avamposti e caro ncciso,, Mnando 
i prasaiani vedranno il mio oadiivere, ; 
l'assedio finirà. , . i.|. 

— Per voi, di sicuro — rispose uno 
dei commensali, che da quel giorno in 
poi non £tt p i i i n v i a t o . . -• ''•' 

Victor Hugo ha raccontato che tut te 
. L _ • ' . L 

Gorenflot guardò n,G'^jts^c,oii^'p()^'dl^-: ,• 
fìdenza a coipe ohi iiòo osi òreaèr,a,|à 
tanto favore. ' "' ' ' - , . ' . . ' , ' , ' , , i ' ..i ' 

- - Ma con patto alte aiate lìvió'iio.,,.'' 
Accettate'? ' ",',',' ' .!,',,' , 

— Se aioéttol ma.,a'^tilàm,b ,danari$.,,. 
— A'yi)i, disse'Chiébt'. , ' ' , " „ „ 
E cavava fii'òri uria lunga borsa .ben' 

fornita d'oro, , , . '. . { 
Qoiienftcìt b'aitó dal l 'a l légra^a. ' ' 
— Quando* ' • - ' "- " ' .' 

< —Canto cinquanta doppie, 
— E dove andiamo)? ,; i ;,-; ; : 

- — Vedraii-'oómpaistel.' -'i-'.'^ - '• 
— Quando si l'a-oolazioue ? 
— Subito, ' ..^•.j. '; .1. ' , , , . .-. . . A' 
— Ma io su ohe monterò? c.hieaa 

inquieto Gó'rahfloir.- ' ' • ' ' • ' • ' ' " ' ' 
: —, iSpt(,,nii,pa,su! n»io cavallo,;cospBt'r 

tòuel,lo,,8minaz;spraati, , , •, ,,T,-,I -
i ,— E allóra, come a i . fa? . ,.,„, , • 
, „La, cosale aumplice,, ti,, comprerà 
..nnisaino. • , • . - , - . , • : - . .. ., . . 

--,.yoi siale il mio.re,.?iguor.Ohiooiii. 
voi siete il mio sole,,,. Pigliate .n.n a-
sino !Ì,n.po' quieto,,.. Voi siete, ,11'mio 
nume.." Ora, dove ^i mangia?, , ,, .-

—. Qui, per bacco! quU:.,.Guarda sa 
questa .portone, e leggi sei sai leggere. 

Infatti erano arrivati davanti ad ima 
specie di Icoanda- , . 

Gorenilot seguitò la direzioqo accen-
uata dal dito di Chioot, e .lesse : 

Prosciutti, ww,«, pastiocip a anguille, 
e vino bianco. (Continua) 



IL FRIULI 
ìe mmb rappresentailoni delle eue com­
medie (ataiiii delle vere bnttaglie, Birfc 
è and ilo a scovare-1 Vecchi regietri dei 
teatri dei quali rianlta che neaann au­
tore ha inni empito cosi la platea dei 
SUI)! ainìól, e'ohe VióW,.Hiign aiipeva 
face il suo pubblica meglio d'una «an-
tante .americana, -

I piasi più-fmportiintidi qaeali'dns 
volami sono n'ataralróent̂ e quelli ohe 
trattano delle evoinainaì polìtiche — 
fihiamaniiole OQBÌ-;— di. Vinlor Hugo, 
ohe, pensinnato da Cado %,. peaeiooato 
da Luigi .Filippi), legittiinleta sotto 11 
Isglitimiamo, orleaninta e pari di ITran-
oia Sotto l'osleanismo, ' proclamava nel 
1848 l'avvenimento del conte di Pari);) 
0 la reggenza della duoh ssa it'Orlòane 
Bolla piazza real», nello atesso mdmento 
In cui il suo rivale Lamurltae pvocl.v 
alava la Bepnbbiica al palazza Borbone, 
. I duevoluBii-iii Biré riosciranna oarto 
poco graditi, ai diaospoli a agli am­
miratori del gran poeta ;porohè ea l'opera 
sita di poeta immortale rimane quella 
ohe ò, l'uomo pur. troppo esca da qnesci 
due volami alquanto dimincito. 

LE MOZZE DEL SULTANO DEL W&ROCCQ 
aon una «ignorltia spagnola 

l4.$ggiamb nei giOrctàli spagnoli ohe il 
sultano del Marocco ha chiesto la mano 
di una signorina spagnola residente a 
Tangarii 

Pare ohe lo . trattat ive corse in pro­
posito, sieno bene avviate.- •• 

•LA aiguorioà: spugnola' che ha - vinto 
il cuore del Sultano, gli era Utata pre­
sentata dae mesi or sono de uno Soe-
riifo; . • . . . • 

Se ' i l natrimoniu, come' pare, verrà 
concluso,, saranno - le- donne spagnole 
che figureranno negli harem dei'Sultani i-
un» è questa di uui -parliamo, llaltra. 
una vesso.sa ragazza di Malaga che 
tumpo fa. obbligò il Saltano di Turchia 
a noleggiare un baatimento soltanto per 
truoportare, per la sua favorita, un 
carico.di piante di garofano dei giar­
dini di Malaga.' 

. I fenomon! meteorici 

Si annancia la cbmparsa di uu'opeca 
cnnosissitna doocérnento i {enomeni 
mettioroiogici che el produmoo su l 'no-
atro pianeta. Si potrA giudicare dell'iiii-
tei-e8se''ahe"noii tattncherA' d'avere que. 
atti pubblicazione dai brano che segue. 

Il liott, Bruokuer; sapii-nte profnssore 
tedesco, espose io un receute liivuro 
una snova teoria le lat iva alla Olimato-
logla; dei nostra' globo, 

Seconda l« ricerche «ile quali egli si 
dedicA; la terra traverserebbe periodi 
di 36 anni allernativaioeute secchi 
u umidi, ed egli dimostra pure ohe l'o­
vest dull'Eurupa e l'est du l'America 
Bettentrioùale ricovono durante i tempi 
umidi dalle cinquanta alle sessanta volte 
più di pioggia che datante i periodi 
asciutti. 

Dal 1870 in qua noi traversiamo, un 
periodo umido, ohe ebbe per risaltata 
pessimi raccolti nelle adiacenze dei mari; 
e, pel contrario, una graude fertilità 
nell'interno- dei cotiiinchti. 

La fine del nostro secolo' e i ' prtai 
2IÌ anni del-secolo prossima traverse­
ranno un periodo secco, vale a dira dal 
15 al 20 -per canto mono bagnato di 
quello da noi attraversato attaalmente.' 

Un fenomeno umano 

É oggetto. 41 animate discassionl fra-
i primi scienziati e naturalisti tedeschi. 
Ecòo d | che si tratta i 

a giuntò a Berlino uii indiano di nome 
M,r Lalqo dsU'età di ventimi anno, per­
sona sana e robusta, la quale protende 
da! torace un corpo aoetalo con v'entra, 
mani è'gambo diiiòretainentg sviluppate 
e sensibili come se i diie esseri formas-
sefo un solo corpo. 

Finora ai constatò solamente che ì 
due corpi hanno ' un onore solo. 

""MLA PESCÌT"' 
AviuaO) 2 luglio. 

Canipo militafe di Avìano. 

•l'eri primo-luglio hanno incdminciato 
le esercitazioni della' cavalleria in que­
sto csmpo militare. 

Aviauo sembra' rinato, A l l i oousueta 
monoti:nia è siittentrato quell'insolito 
movimento, quella v i ta , quell'allegria, 
quella gaiezza propria dei centri popo­
losi. Uu via vai di carri, di cavalli, di 
di Boldat',, di fornitori, di forestièri, di 
gente d'affari e di curiosi, dauno al pause 
un aspetto totaltnunte nuovo che spicca 
vieminegiio col ritorno ai patrii lari d'un 
buon oiintingeate d'. servette che all'aifa 
di Venezia , preferisce l'aria libera e 
marziale di Avìanu, profumata di liete 
Bperanze e di più giocondi amori. Il 

reggln^enta RomB,-aocanto.Doto nel ca­
poluogo, lià'una'fanfarH'clii) n6n èpl)Ca-
cosa per un: paese in cui la poesia spi­
rante del l8.%tura s'inti^cola Deliamente 
all'amore di quell'Arte sublime cui là 
oiwiltà deve, gran parte de' suoi tivvan-
zamenti . ,,. 

Ora ci permettiamo nn-i domanda 'à 
ohi per avventura, ci sapesse fispond'iré, 
0 oioéi perchè qtiesto si chiami campo 
di Pordenone, e non di Aviatio. 

I novo decimi del terreno occupato dal 
campo, appartensi QO ad Aviano , e sono 
nel territofio di Aviano ed In prossimità 
di Aviano, mentre Pordenone è il più 
distante fra tutti i ,paesi contermini al 
campo, Oli auslciacì, ohe pur ei chin 
muvano patate, lo dlonvann campo di 
Àvlano,'e non sappiamo in forza di qnal 
logica si sia oiteduto dovergli' mutare 
il nome. 

L'essere Pordenone 11-luogo d'arrivo 
per le Ferrovia, non dovrebb'esserd una 
ragiuD sufficiente di tale mutamento; il 
non avere Aviano l'ariatooratico t itolo 
.di città, neppure; desideremó pertanto 
di oonnecere il famoso perchè e ne sa­
premo grado a chi ce lo vorrà i dicnre 

'E diolamo questo, noti già perchè 
o'importi molto, né perchè ci riprumet-
tessimo Un Interesse, ma soltanto perchè 
ci piacerebbe - che ogni cosa si chiamasse 
col suo vero nome senza metafore. N e 
riparleremo. 

Un pacano 

C i v l d n l e , 3 luglio. 

Elezióni' — Tessa d'eserdlrio. 

avvivai evvival La pace questa volta 
là si farà proprio àul serio. , . tanto è 
vero che i due partiti che si ooutendono 
la' supremazìa lo paese, scenderanno in 
campo l'un contro l'altro armati con 
due liste intransigenti, . 

' I municipali, vaie a diro quelli ohe 
sono oggi al potere, vogliono la rlele-, 

izione di tutti gli usoiti nell'ultimo sor 
teggiò, è gli altri , . .quelli cioè che sono 
usciti dal Municltiio per minchioneria 
propria, li vogliono aaoladere tatti, e 
sostituire sé stessi. 

Chi sente apiiena . appena un'ombra 
dii carità di pàti'ia, deve dar torto agli 
nni.s agli altri.. Perà vi faccio «ua'pro-
^fezi'i: non riusciranno intere né una lista 
-né l'altra, per. quanto i soliti ubbria-
ooni prezzolati vadano gridando per le 
osterie piagai di Tiiio a Caio, e can 
tando le glorie di Seiaproiiio « Searonzio. 

* » «• - ' 1 
- C'è grande fermento fra i negozianti 

pei forti aumenti ulta già grave tassa 
d'eserci^sio, cui vennero ns'ioggettxtl. 

3 ai ohe l'amraiaistrazione Cocunn! 
doveva fxr scorrere il latte e il miele 
per looontrade della vetusta Civìdalel,,, 

/'. 

EiaiiiiHnni, 3 luglio. 

Lulluoso avvenimento 
Piccolo Abelardo, telegrafista di La-

tisana, alle ore ii dopo iiiezzogionio, 
andato a nuotare nel 'Ì?aglÌ8mento, 'an-
uegavasi. 

Il paese tutto lo rimpiiingó per le 
Sue eminenti doti morali, per la misera 
ed immatura fine. 

Aveva 29 anni. Lascili giovane, deso-
latissima la sposa con una baiiibioa. 

S.I'. 

1!!l«zluni (tiiniisilMistfativp. 
Domani-avranno Inogo le elezioni am­
ministrative nei Comuni dei Distretti di 
Jloggio, 'Spiliinbergo e Udine 'secondo 
mandamento. Quest'ultimo 'mondamento 
dovrà nominare, oltra ai consiglieri ao-
fflunaii, anche un consigliere provin­
ciale essendo stato sorteggiato il co. 
Ifcauceaco Deoiaui. 

Di fronte al deoretu 3 corr. chi fissa 
l'elezione politica per il Collegio Udlac 
primu al Idcòrr,'nulla é statò deciso circa 
le eleìilo i amministrative di Codroìpo, 
Pftlmanovft e Cividale. ; '.' 
• Qaùt'ultimo mandamento porò-.cou 
tutta probabilità voterà fcella'Jom'enìc»., 
26, còme da ultimo stabilito. 

Per Ctìdroipo e Pulmanova lo «lezion? 
non si possono aotioipare, perché man 
oherebbero i quìndici giórni liberi per 
la jiubblioazioiie (W relativo avviso. 

E una apeolB d'imbroglio ; e tanto piv'i 
che anche S. Daniela dovrà essere apo­
stato. 

I > u e batu l i t luc noftaeAtt), La 
prima ai chiamava Adriana SteSulongo, 
ed aveva soltanto otto mesi: venne la­
sciata ,eoIa per vario tempo nella pro­
pria ottlla .e quivi mori soffocata sotto 
le coperte; la seconda, pur morta in 
simil guisa nel propio lettino, aveva un 
sinno .e,' mez7.o appena e si chiamava 
Maria Cesarin. La famiglia della prima 
abitava a Budoja, quella della seconda 
a Prodoloue (S. Vito al Taglinmento) 

Cronaca elettorale 
Politica 

Un r. decreto dal 8 oocr. omvoca per 
la domenica dioianove corr, il Collegio 
elettorale Udine 1°, anziché pel giorno 
26, come erasi prima fissato. 

Il movimento di preparazione ohe si 
annuncia fiacco ed inoerio, ne avvantag­
gerà 0 ne scapiterà da questa anticipa­
zione t 

Potrebbe darsi benissimo che il iiuovo 
decreta agisse in modo di stimolo, pi>r 
vincere quella fiaccona ohe incombe col 
caldo soifocaute sui nervi degli elettori, 
ed in tal esso sarebbe il beu venato. 

GROMGA GimiJWA 
S l w r i a p i l t r l u . i lugVio (1807). 

Nasce 11 SiizB. aiviieppe Garibaldi. 

U n i ici i i i i lóro n i K l o r » » » ^iadi-
cando per miluzwne e senza la neces­
saria ougiiizions dei fatti, ei fa allo volta 
gran torto anche ui birbanti. 

A l t i t l c U a GJcjHta P r f f l v h i -
c l a l e A n i m i i t i s t r u t i v a . Seduta 
del S luglio i891. , . „ 

i>ipptov& I consuntivi 18S9 e loilO 
dei legati Moro e Piani di Corno di 
Bosazzò. 
; (dem 188'7-88T e 89 della; Congrega-, 

ziooe di carni di Spiiimbergo. 
Idem 18d9 di' Ar'zene e 'venzone. 
Idem 1888 di S. Giovanni di Man-

zsno e i Attimia. 
Idem' 1N90 doll'Istitoto di Ceroìvento. 
Idem 1890 del legato 'l'addio di Am­

pezzo. 
Appvftvé la delihwiizione del Consiglio 

amminiatrativo della Casa di Ricovero 
di l'ordcmiua, riguardante auiorizzazione 
a ricevere l'importo di un credito verso 
un privato,, . 

' Esprèssa "avviso favorevole in oî dine 
ali» -coasione dei dazi addizionali del 
comune di •Euemonzo all'appaltctioru 
del dazio consumo governativo. 

Approvò i'applicazione del dazio 
sulla birra in Comune di Amaro. 

Non approvò la doliberazioue • dal 
.Consiglio 'óomunale di E-iccolaua ri­
guardante affranco del mutuo Fuso e 
contrattazione di analogo prestito eoo 
la Cassa di Bisparmio di Udine' 

Accolse ì'istiiiiza di uo privato per 
fabbricazione di polvere pirica. 

Approvi la delibera do! Consiglio 
oomuniiib di Artegna relativa ella 
concessione di un sussidio al Parroco 
per lavori alla cauonioa. 
, idem ili Udina portante miglìor.imHnto 
nelle coniiiziimi dei salariati nell'Oapi 
tale Civico. 

Idem di Prato Gamico riguardante 
martellatura • in via d'urgenza di 12 
pianta per riattare la leggo della malga 
Pilonga. 

Deliberò di restituire al Cnmniiu di 
Ovaro, per soHiarimentì, gli atti rignar-
dttuti (iduziono di cenone attribuito ai 
fondi sulle ghiaie di Eutrampo. 

Approvò lu delibera del Consiglio 
comunale, di Resin, riguardante conces­
sione di.pianto ad un privato.. 

.Espresse avviso favorevole ciroà il 
ooncorao del Oomuns di Barois, nella, 
sp'-sa per lavori da farsi al ooro della 
chiesa parrocchiale, salvo al Comune 
stesso il diritto dj rivalsa .verso chi .di 
ragione. 

Deliberò di rimetiers alla Deiiutazioue 
próvincialo, per ragione di competenza, 
gli atti rigo rdanti l'aumento di sti-i 
pendio a tre impiegati dell'Ospitale dii 
Udine. ' - j -

Emise alcune decisioni in materia di 
spedalità. . ' 

Idemin materia di. tassa oomunalii 
Autorizzò l'emissione di mandali d'uf­

ficio a carico di vàri Comuni-

t l d i i t c s c i i ' i A ' p a B i c y Leggiamo 
nel Secolo, la seguente notizia : 

• Si assicura che Pelloux abbia in 
animo di sopprimere le manutenzioni 
milit-Ti di pane di Sivona, VsroBlli, 
Casale, Venezia, Treviso, Cremo-ia, Pa­
via, Modena, Lucca, e Capua, 

" Si soppriraerabbaro le forniture di 
pane allu città di Udine (f ?) Contratti 
speciali farebbero ottenere i trasporti a 
prezzo bassissimo. 

" Queste soproasioni apporterebbero 
>una economia di 800,000 lire „. 

NTuovi u a o d l c l i » r u ¥ i u c l a i l l . Il 
Ministero degli interni ha- bandito il 
ooncarao per esami a 22 nuovi posti di 
meilioì provinciali collo stipendiò annuo 
di L. 3600. La scadenza del concorso 
è al 1)0 settembre ; esso viene cost a 
.«meutire le voci che il ministro Nioo-
tara inteoda di abolire l'istituzione dei 
medici provinciali. 

tifi i t r i n i a Hcduti» del Circoli) 
Politico Indipoudente è andata jeri 

sera deserta. ,|ji(lot'(>,,per jj« otto « 
mezza, alle ii"ow.''oÌSraào-al Teatro Na­
zionale, Ittogo.'v.'dellft riunione, appena 
nna decina di .pisf'aone. Ber la qnal cosa 
nulla si fece 0;i>ulla si discnsaK. 

U n « n t i u w « le i ^niv, O t f i n l . 
Nel momtììito di laaoiat'tjViqausta sim­
patica oljìià cbé'jjfer taut^"^cni mi h-i 
gsbtilmalite ospitaci mandò" 8'ndbra un 
telato affettuoHisiilnioel'eapressione della 
mia più sentita gratitnilìne a tutti i 
Oari amici o conoscenti, che colla loro 
cortesia e rara bontà hanno-reso t^jiae^ 
ed alla famiglia gradito il s<igginriio di 
Cdiiia in modo ohe sembrami ormai di­
venuta la mia seconda terra untale. Val­
gano queste righe anche a supplire alle 
molte mancanze che ìnvoloutarìanienta 
avrò per certo commessi.', massimo in 
questi ultimi giorni, causai.preparativi 
(iella nostra partenza. 

8 luglio 1801 '' 
Antonio' Ollini 

CottsorVstore della Ipoteoha 
in riposo 

> B a n i l i t « M t a d l a i t . Programma' 
dei pezzi di musica ohe la Bandii 'cit­
tadina eseguirà ia sera di domenica 6 
luglio alle ore 8, sotto la Loggia m'u-
nioipale : 
1. Marcia N N 
2. Sinfonia • I Promessi 

Spasi- V ' Ponohielli 
3. Valzer • Crisi di ottore > Fuhrbauh 
4. Finale l ì . <f Ebreo » - Apolloni 
b. Atto II, < Educando dì 

Sorrento» • -' UBiglio 
:6. Polka N N • ' 

ìiW .n»eva d i C t i s s l K n n c o o . 
Domani, domenica, e lunedi p. v. ri­
corre la tradizionale,sogradiCassignaoco 

'alla quale una buoua parte degli udi­
nesi suole far atto di presenzi), i ,' 

1 cartelloni affissi sui muri ' -promet-, 
tono.,., molto, e ohi non ci orede vada 
a vedero. 

- at..,naeii<s; iU';.lnj$U«i, .Elcgo 'i^osa 
pred ce lilathiuu ile la Dromo: 

Calori intensi alla luna nuova ohe 
inoóininoierà col giorno 8'o finità il. 14; , 
'poi orsgtiii violenti. Qui Mathieu,pro­
mette tanti malanni at'iqòsferioi a di­
verse provinole di Francia, qninili ae-, 
sicura un bel periiìdo al primo quarto, 
di luna ohe incomiiicierà il l'i e fluirà, 
il il, e caldo fii che si vuole; di tanto 
in ' tanto qualche urjginii. fiirìos'o e 
qualche scapigliata battaglia di venti, 
sallo Alpi, e poi cuiJo'ancora,, e; poi 
uragani di nuovo. 

Per viiri'ir , nel periodo del .pleni­
lunio, dal 21 al 28 si scoppierà .dui 
caìda; il 23 entreremo nella canipola 
ed allora andremo a far cuocere, le bi­
stecche al sola 

Tiitto ciò va' a'ocomxiignato, tratto, 
tratta, da ui-agàni, g'iMudinn'te, turbi,ai 
e finimoadi simili ohe aum.snteraano 
nell'ultimo quiirto di luna il .quale in­
comincia il 28 e finisce li'4 U'iigosto. 

Oltre a tutiia questa roba il mago 
Maihit-u predice ohe lo statò sanitario 
non sarà sodilisfacenie e che vi saranno 
molti disiislri prodotii d'Illa folgoie, per 
cui sarebbe baue andare in giro con 
un bel parafulmine sul o-ipp.ello. ' 

Koii b.BOgnorà — dice 'Mathieu -— 
abusare di cibi'crudi e dopo ,questo 
consiglio salta anovaments nelle" predi­
zioni per diU'Ci' la' siipnsólaale notizia 
ohe, malgrnd'o )'frequenti iiragaai, a-
vremo una gtànvle eicoilà. , 
' J3...„ drepi' ràatrologol... ' 

P i«t« | iu<iH«vaU'£B, Pietos'-.oóm-
moventìasime onoranze funebri vennero 
rese. Jori alia ..soave.giovanetta Maria-
Ànionmi. D.illii casa di via Snvorgnaua, 
un mesto'numeroso stuolo di gdnte ai 
diparti per la Cattedrale. La splendida 
carrozza fctuebre di prima, dove s'ergeva 
la candida bara riooamtmte ìeòorata io ' 
oro, era letteralmente coperta da ghir­
landa e da Bori, da cui peiidevaiio ric­
chi iiastci con dediche a^uttaose. Mol­
tissimi i siguori, specialmente avv'fiati 
e proferisiomsti, a significare all'esìmio 
avv, Antonini, la iioiiipartecipazione loro 
al suo dolore per la perdita d l̂l i difetta 
nipote, Niitanimo l'egregio Siud-ico 'ca7 
valier Morpurgo, il dottor Marziittini, 
l'avv. Schiavi; l'aw. Billia, e t ih'ti e, 
tanti altri rappresentanti ritrisioorazia' 
dell'ingegno e del oenso. Seguivano il 
corteo le atuDoe bianco-vestite dell'Isti­
tuto' Uaoellis e il personale iii'segnante. 
Molte di quelle giovanétte, alle quili la 
povera Ilaria ora cara compagna e dol-
oissiraa amica,' erano vivamente oiJm-
inusse e a slento trattenevano il piàiitò. 
Entrato il cortèo nella Cattedrale, 1 si­
guori che reggevano i oô 'doni del fere-
tro.-vallero oaii affettuoso, delicato pen­
siero, da per loro levar là bara 'è porla 
sul catafalco, intorno al iĵ iiale'baOii nu-' 
merodi proti salmodiarono le preoidi rito. 

Poi, riposta dagli stessi pietosi la hàra 
nsll'aroî  delta oarrozza, il corteo si nani 
nuovamente e procedette itila VoUa del 
Cimitero, seguito sempre da molta gente 
e da uno stragrande numera di toroi 
accesi. Fu uua cerimonia mestissima, 

ttffctinosa, ben dovuta ad onorare m 
fiore dì giovanetia, sii.l cui stelo gentile 
troppo presta pjissò la falce della Parca. 

| j<it ,Htlpun(U»d(' i int»eHtH. Con 
sentenza 20 ginguo 1890 11' Tribun',)le 
,Ui Verona risolveva una qlie'stion^ assai 
'importaiile rigilifdu figli 'stipendi dei 
inaest.rl elrmtntJrì. 

Un tìréditiirè'pér lit'olo oambiario fa-
0f>Vi sequestrare uaqu'nio delioatipendio 
di hn-maestro'dalla proviacia. 

• Il Preiore del II mandamontò di Vo-
rona'ritenne, che quello stipondiò non 
potava oasere né sequestrata né upjìl-
gnorato in base alla- leggo 1. marzo 
1880. ^ 

Il Tribunuje. ounfisruò dotta asnt^uza 
dlmo-^tfàmlo 'tìho''la'àudWtt'a^ls*i;a èon 
doveva inteni^etsi tt());ogata Hi, quella 
del 26 luglio 1888, " 

€oos i -«s;MSElone d i ^ ' n r l t d 
d i Cdi i iv* Secondo elenco dellti'of­
ferto por.onprare la memorìaidi Anto-
nini Mafia, ; , • • • ' 

Celótti .oav, dott , Fabio, lira 2 -^ Di 
VarmOi c'ó, dott. p io . Bat ta 1 — Volpò 
oay, Antonio 2,— Volpe Attilio '.2. 

Rip'irtp del l. elenco L. 44,.Totale 51', 
La CohgregazioHC..con.tutta ricono­

scenza ringrazia. , .. .' . 

U n s o t d n t o ius i i i tHito od' i t t i 
sttMHO c h o f<^FlH(;e-II» g;ict1>^-
u c t t w . Ieri 'viiraii le-flln'óae doiìù lìiéz-
zogiomo- nn'iicoozziiglia di moil6ll1''8l' 
divertiva a lan''iai' sassi'ne' dortilì de!'. 

'oastuilo,. stando In alto -alla riva'unioni-' 
:ma prospiciente pi-izza d'armi. Il brufito' 
Igluoou durava da qUiil(shé'tbmpo,'qi)iilida 
a' moiiélll-si presentò «n soldato'o'iiV,' 

Imaadsto alla guardia 'tl'ingrdssa' alle,' 
'caserme ed intimò adesM-di desistere' 
dalla sassiijnola, - ' ' ' . . ' 

Ma • per quanto, î e véro è quello òhe 
ci vieu riferito, quel -eoldató abbia ' ÌI-
sato dulie prime modi cortesi, stanco' 
poi di.nou-vadorsi asooltatò,',c'òminci6. 
a perdere la pazienzai'e ta'ntó ebbe 'ad 
adirarsi ohe alla fide quella ciurma di 
scapigliati ss la dette a gambe giù per 
la riva, ouòpMiido d'iusultl, di villanie' 
e di parolnuaiu d'ogni spuclè qu'él po'-
voretto che oeioava farà per lo meglio 
ili.proprio doversrMa ciiùvien suppòti-o 
.ohi) gli-epiteti! poco Inainghlei'i al'di ' 
lui indirizzo gli -suonassero'in'òattiva 
guisa, se egli, [lerduta là pazìsnz'à' ràc-V 
colse aldunii sassi e li lanciò ouhtro i' ' 
fuggentii ••-'.'• ' '• ' '"'' 

Sfortuna volle ohe uno di' questi 'aàs'sì) " 
di non piccolo ivolum», piombato spilo 
zolle; rotolasse al fondu della riva. Quivi, 
stava seduta, a goder il fresco, il'gio­
vanetto Rumulo 'Vendruao'iiò, ed'ttvveuiie 
che quel ajLesa-d'ua balzo-lo colpisse 
alla testa oausamlagli non lieve ferita, -
Il • Vondruaoolo, fa'il fabbro; ha circa 
17 Unni ed abita in Via Ciais. Adesso" 
ha.la.testa fasciata. Il 9aldat'q,"aaU!Ìa 
certo involontaria 'dHll'accideute, ci si' 
diOi? sia stato posto-in sàia di disciplina. 

V i t H l d l ' flurii Io parecnhie oase -
ci .sono alle finestre de' vasi di iflorl 
— adornltmenla. airapatio»,,* :goiitite, • 
U». un rególa'narito, del Municipio, ae.» 
non' erriamo, prescrive,ohe a riparo di-, 
que'vasi vangano poste dalle sbarre per 
evitar il perioolq, che per, l'uno: o l'al--
tro inotiv(i e.isl iia.i3ai>o cadérti .-sulla 
testa della gente -r ohe Dio ne-guardi 
0 liberi! — Per tal cosa crediauio ri-? 
ohiam-irs,l'attenzione dei vigili — . p u - . 
rocohòè.tnasiiiua.Itilottata.auchs ilall'at-
tdttla G'oveta'o quella di preoanii^e piut- . 
"tosto ohe reprìmere. , . - • . . . . 

- j!tfwn liiiclU(MrzAi-u «sai fli^au' 
Mlil'ei'ia' Si divertivano: alcuni giova-" 
uetti„jor.notte,! in-£llariliaaf. A laitoiare-r-. 
in aria delle, oap.a.cphi.s.,di ..zoJfinnelU se- , 
oèse. Mn no'il-'si d'ivè'r'tf"puiifò"ttiia pò-" 
vera vacchìa, alla quale una di queste 
oapucohia ebbe a eadere sulle sottane, 
B\ di 11 a mi in.inuto ,aooender,le).^come 
fossero osuiì; LaiSiiòna donnei bqi i ra­
gazzini steèsì àyvértir'onb"de1ì'ì1ic'(ìudio.,.. 
periionale, risenti alqu-intp spayetito,—, 
e ;dovrà ''iiibir'si.^laCnola'tH'inetterei mi' 
bèlla toppa nul buco, fatto da! fuoco 
sulla aolkna 

-A proposito di fiammiferi, E uso, di 
gettare a terra i cerini ancora accesi. 
E un'imjirudenza apncie sa commessa 
in luogo-dova-c'a molta'gente. Possono 
suocdera de' casi brutti.- 'Chi' 'ào-
ceiide cerini dovrebbe -avere la precau­
zióne di spegaei;gli prima di gettarli ' 
sulla;via. •• ' • ' '. 

I » v i » JHfertiiitlit». .Tari nelle', 
ore del poiUeriggip, In via Bertaldia dove 
c'è qiie'rojijll-.i porla phiuaur'a pdiìllmieno 
miglior riatto del qu'àlé si .i'e'clàu)òj'tant̂ ',.. 
volte presso, il Muuicipio, ,ii'na,hamÌ)jbB,'. 
certa'Oemà'sa, 'iibiiante i'ù qué' pressi, 
cadde Inavvartitameate nel .fosso,,'fé-' 
rendbsl gi-avémente ad nii'piede',' .' . , 
' In quella via poi quasi oj;nl sórà 
un cuoohera di î asa pidronale pàsS'i. ' 
e ripassa ' più volte con -vettura a un 
oavallu, ohe, alla vista del fosso, iiiihiz-
zariece e spaventa 1 piccini che numerosi 
giuoiianu sulla via. Non poti;ebbe qua! 
ouccbiere sciigiiere altro luogo per adde­
strare il proprio corsiero?,.,. 



IL PRIULÌ 
PH'f"".ig«.'W"'!ii"i.«Lii» '•"ii!'y.".'«"i8w*'.lÌ<|Bia l» i j i KL' 

• . ] ! ' • } , i ) 
l ' c r Itli Uffricoltorl. In tiepq-

sin alla circolale' G. 'HUgens dicliiaro 
ohe ì fasfaii Thomas da me posti in 
vendita a,IS e 80 centosiimi'.sijtto .il 
preiszo aéll'ÀseooiazioKe Agraria Fclu* 
la.DR haimo la coinpO)KÌops<«'gâ jSUi'À 
ti)» del 17 per oefi^i, at'iSnMitji'»'-
foèfiitlua 8 Bono della tóaaaiiinà" fiiieiza 
(ĝ aoolo n. 100 ]iì tAmandiia v Enhl (Il 
mim 0.17K '; >; •! \ '( Anff^ìò Sàaini. ? ' 

•UlitKrAtlniiteiK». La signora 
Teresa Angeli vedova Antonini, l'iiw. 
Ĝ  B. Antonini, e Giaseppin» Aikionini, 
fu. dott. Gaetano, ringraziano dal prò-
fojìdo del' «uore lutti quei pietosi che 
coi ooniiorrore nelle onoranze fnnebri 
reste ella dilettisHima' loro Maria, od 
in. altro modo, hanno valntn premier 
partorì loro'doloro, rendere on̂ aggio 
alla'!)«b'edetta membriti' della defuntaj 
e.recare nn qualche, conforto alla de--
aolstà faÀiigllai' 

' !llhiU'è*ciiMcii(il>.'tJ;na' povera dooiia, 
no|i avèVa ohe'quelle 43 lire, guadagnate 
a BUjlQr di sangue ed aodbe quelle-le 
pendette, ITari,u«!«'-to i»on. solo di o-
nestà, ma un'opérii di miserlcnrdia verso 
qitella povera e disgraziata donna l'o-
nestoJ^rovatofe ohe.pirterà l'importo 
perduto all'Impresa di pubblicità, 

Hol ieMafl per i»«;qnlHt«:|iox> 
B»il. Fre9so"la'Stirtoleria Bardtlsco in 
Meniatovi>eohio,̂ trovan8i, aeippre pepati " 
dèi MtTettàri per acquisto bozzoli. 

I l HArbKfto QiÉotldlano. Al-
l'egante di fisica. 
..—; Quel':è il. mezzo migliore per ri­

stabilire la clroolazione ? -
. -i- TJno squadrone dì oavallefia. 

, .EiH: HVMKVfMonoverbo : 
: ••••;'-,;M-

'Spiègax.'della sciarada precedente:. 
,. . . . . PO 1,0, . 

'JMnnMBnv 
Il nostro amico oav. dott. Pietro 

Bunini ha perduta, jeri a ̂ era, fottima 
madre ̂ à'-''" '••<••<'•. :'>•.. • -»•• 

A((i{$ola CcrrAjBisi R o n l n l -
la.' quale'(llti'é' alla grave ' e(A, era da' 
otto' anni' iù'fefma- '• ' 

Ci ràtt'ristà profondamente 11 pensiero-
dei dolorosa strappa patito, dall'amioo 
nostro iieiraJOTetio più tenero e più santo, 
quello per la madre, e alla sua ambascia 
viene compagno il nostro più sincero 
compianto. 

Gl'intera' città ' prende parte . senza 
dubbio al lutto' del' patriota integro, 
che' orli all' amminiatrazióDe ' civica 
dedicai-con.tanto zelo le sue cure sa­
pienti, " 

Anche al fratello Aristide,-Direttore 
della Cassa di Ilisparmio, maudìamo 
vive condoglianze. , , " ,, ' 

La Redazione 

iQsservazioni meteorolagìche 
Stazione di Udine.— K. Istituto Tecnico 

, )i. l i A I..O. 

• L'Incertezza ancora del. còsto, delle 
nuove sete, causata sia dai rialzi leg­
geri, ma, quotidiani,del bijzzo|>i.sia! e 
SnéolaWente'.'dallo proVQ' {ióco; lijsin-
gb<ere che mail' mano I filandieri vanno 
qcitstatando, pottuadpno qneati. a stace 
piuttosto sttlj'aspettgtiTa, aaziohà rea-
lizzare ai preztti ohe vengono offerti in 
giornata. 

Ba questo stato,di .cose risulta ohe 
aggi ^ancorasi è.ìt^^aid itiy'iàercàtà af­
fatto inoperoso, Coél il Sole. ,'' 

a'-«"ior ore' 0 'a. oro'S'p.|or9 9'p, gìor. 4 

Bar. Tìd, a 10 
Alto m. 1161* 
liv. det maro 749,S 74S.9 74q.9. 749.11 
tJntido relaL' 61 19 , !iié • 85 
Stato di ei)lò q.oerdu. mìafo 'lhl3tO i misto 
Axsqua Qivt. m. — —̂ — -l(direKÌon8 
£(T«i.Kilo:i. 

NE- sw. • s SS l(direKÌon8 
£(T«i.Kilo:i. ' 1 , 0 ' . i l - -s Term,,(;QQttgr. ,• ..'t'J.a Sl.S , 2B.8 87.4 . 

T^^ *™t., ^-•"(tMMaìma 84.6 
T™V"'»'»'« (n. ini .Da';a2.B. 
Temparatura minima airàparfo 20,« 

NEL TEMPIO Da TEMI 

• iJéU'viJienza di, ieri ci fu la sfilata'̂  
dei. testimoni a canoe-ed la difesa degli 
imputati Filippin. Nulla ohe emergesse 
d'altO'iintereasa nellailoro' deposizioni 
dalle' quali' peraltro restò assodato il 
fatto che sull'accusa si addebita al Fi-
lipjpiB,'" ' ' ' . 

Oggi le arringhe, ed, il verdetto. 
<'Tribiinuio " 

Condanne; 
Jaoolutti Domeoioo fu Francesco di 

Vscoaasoperoltraggio lire 250 dimuita. 
Zoratti Valentino fa Pietro da Fa-

ga^na por oltraggi 3q giorui di raulu; 
ziope. -^-f : V 5 i ..,. ,,. •,,. : 

Oeatti Virgilio, 'di ' ITranoéaóo ^ con­
tadino da Gainpofuraiidoj 50,,gio,rni di, 
roo)u3ion6''e'''l&4 lirb'dl'inùlià. " '' 

!: ntcBL aiATTirtio 
.5 ' Prinolpio di crisi. 

4a proroga della Camera, che fu pro­
posta e valuta dallo stesso prê iden,ta 
del .(ilonsiglio, ha vivamente dispiaointo 
a parecchi miaiatri e specialmente all'on. 
Nioptera che vii subodorando qiialohe 
cosplrazioacella a san danno e che teme 
quindi ogni mossa un po' più. amacliiata 
del suo oollega degli esteri. ' 

Inoltre rimangono per tal fatto in­
solute multe leggi ImportiUti sulla cui 

approvazione,alcuni qiluistri contavano : 
per rassodare msggiormeute la loro 
posizione nel gabinetto, . •• 

'Il fatto, si'è oha-ll' malcontento nel 
ministero è latente; da una patte si 

;:a'ccar̂ a ll'-Prés^^ento del Consiglia,di 
i;ih)iinSBiìkA'ìll t'i»o e di energia, dall'al­
tra non ai vedono di troppo buon occhio 
betta rompisicenze del Ni<;u!tera verso i 
iàdioall;- ': i- ' • ' ' . ' ; s' ' ; •; 

£ le improvvise dimissioni dell'on, 
Della Rocca, sono un sintomo di que.<i'ttt 
situazione abbastanza equivoca, ohe si 
'puA BDohé riassumere nella pa|:Qle prò-
nun'oiate l'altra sera, dopo il Òoqeiglio, 
da un ministro, il, quale asci fuori' a 
dire: < Giin questo sistema, non avi'eOio 

, mai alla Camera, una vera magglorantia 
I ministeriale, > 

.. Burraiioa )n .Consiglio dsi Mlnfslrl , 
' Il Consiglio- dei ministri di giovedì 

fa burraaausisaimo. 
' Lnzzatti sostenne vivamente la chiù-

^ui'a'della sessione., ' . 
Itt complesso la' situazione k aŝ ai 

tesa e dioesi'; che < Ntcoterà, intende 
fefo'rzarla. ' ' ' "' '• ' ' ' 

La Camera non sor A sqiolla 
Secondò ìf Popolo "Éomahò nel Con­

siglio dei miiii«(tri prevalse, il concetto 
sostenuto "dar Euilinl, per la continua­
zione cioè dei, lavori, parlamentfiri. 

Cadono' per conseguenza le voci sullo 
Bcioglimputo ideila'Càmera. ' ,< 
; L'Osservatore Rommio peri niàlgrado 

1̂  smentite, confermji la uctlzlu dello 
scioglimento della C&mera', 'asserendo 
un minì.jtro lo disse ad nn deputato, 

L'a salute del Papà ' 
^ Leone- XIII è andato ad abitare il 

oàsino ' Mèdici, situalo nei'giaidiui del' 
Vaticano, sua residenza estiva. Il caldo: 
dì, questi giorni lo rende debole e sof­
ferente. I medio'i gli prescrissero asso-; 
Into riposo. 

l Là'priimess^ del pffnoipe di Napoli 
. Parigi 3 — Il Ga«(oi'saoiive che il 

principe di Napoli nel suo riturno dal ^ 
viaggio di Londra avrebbe un oolloquio; 
a.lìonaco colla prinoipessa destinatagli'-
per ouugorte. 

Latriplioo ed il futdro aannlave ' 
- Vienna 3. Il Fremdenblall smenti­

sca categoricamebie la voce che il trat­
tato della triplice alleanza comprenda, 
anche delle olauso)e,relativo,ni luèn^o ' 
conclave in caso' che lai sedè pontifioìa 
rimanesse vacante, 

L'Imperatore d'Auptria a, Itoma?!..' 
Telegrafano da Roma in data di ieri 

sì\a. Gazkstta di, Venezia: 
• Si parla della-possibilità di nntt pros­

sima venuta dell'Imperatore ' d'A!nstrìa 
in Italia. Si aggiunge anzi che Fr.in-
cosco Giuseppe dovrebbe,recarsi.a Bbma 
per alcuni giorni è ohe. quftata-.viaggio 
gli sarebbe stato posto cuiae condizione 
par. il .rinnovamento,della triplice al­
leanza. 

Quantunque questa voce mi sia data 
come positiva da persona solitamente 
bene informata io debbo riferirvela con 
tutta riserva. 

., Guglielmo II a Londra. 
Si.iifferma che l'Imperatore di Ger­

mania . eudrebbe a Londra piìr conferire 
con 'la• Regina -Vittoria.'Argom'ento al 
viaggio dell'Imperatore di Germania, 
sarebbe l'adesione definitiva e. assoluta 
deiringhiltsf'ra alla' alleau'za-'delle po­
tenze centrali, 

' . . Glailstone'e l'Italia - '< 
Il Maiiri dico che Gladato'ne è'favo-

revole all'alleanza dell'Inghilterra col-
l'Italia. 

:'. Conlr'o'i sibrnali pornografici* -
Il Governa Belga ha vietata l'intro­

duzione dei giornali porncgraflci fraii-
• c e s i . . " • 

Una callisione ferroviaria. 
Trono inoendialo. Molte vitlime, 

Londra 3. Un telegramma da. Cha-
velìind annuncia cbe avvenne oggi una 
cojliaione sulla furrovia Biivend-Erie 

'.(Stato Ohio) ;fr8 un Irijuo merci e un 
treno viaggiatori. 

Tre vftgiiui del treno viag'giatori sì 
inĉ îijiarono, •-, .•:';.'•'"'-• 'i'"'': 

Finora furono ritrovati 19 oadavei-i. 

Corriere commerciale 
If loreato ilei bOjEzoll 

;Udìne,4,.—!;Gialli ed incrociati gialli 
da L. ÌS 30 a '2.05, verdi - bianchi ed 
incrociati a 2.38. 

t i iu«'irc(iilo dr! la «étn 
Milano, 2 tuglia i89i. — Poche fu­

rono le domande d'acquisto e sempre 
a prezzi bassi ; ma a tali condizioni i 
detentori dimoatausi alieni dal vendere. 
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B pfî gssBi ani 'wiercttti» ÌÌ'OÌ|;K) 
Uova al 100 daL. 
BurròdalpianoaISg. da 
Bùrrodalmonta' ,; dii : 
Patate , da 
Piselli , j , „da, 
Tegoline ' ' ' . Ha"' 
Pomidoro 
Oiìhe 
Galline -
Polli ' ^ • 

l.BOa 
Ì.7a a 
0.07 a 

• 0.04 a 
'a.oe-a 
0.3Ba 
0,55 a 

'l.~^a 
1.10 a 

Fragole 
Ciliegia.' ' 
'Murinelle 
•Pera di S. Pietro 
Armellini. '•)••>-' 
Uva crespina 
Uva ribes • • 

da 
da 
'da 
da 

bruita . , - .. 
alKg.daL.Ò.40a0.60 

„' da-, 0.07a0.15 
ààL 0. - aO, 

4.50 
1.60 
1.65 
0.08 
0.07 
0.10 
0.40 
0.Ó5 
1.10 
1.15 

da „ 0.12 a 0,20 
'da ¥ 0.'4Ó aO'.eò' 
da „ 0.-;aO.— 
dal» 0.—aO.— 

- , Grani; 
Granoturco - all'ett. da L. 15.60 a 16.— 
Segala nuova •„ ' da „ 11.50 a 12.-— 
Frumento vece, „ da „ 21.50 «21.60 
Cinquantino „ da „ '—;:— a —i.— 

Foraggi 
Fieno La qual. ài quint. da L. 6.40 a 4.60 
Fieno IL» „ ' „ da „. 3.80 a 3.90 
Fieno UI.a„ „ da „ 2.20 a 2 60 
Paglia da lettiera „ da „'2.60 (i 3.60 

Combustibili 
Legnaiostangaquint.daL. 2,I0a 2.20 
Carbonel aqual, , da „ 8.85 a 7-15 
Carbone (Lu „ . da „ 5.60 a 5,80 

MEMOHIAUDEIPRIMTI 
iN.,'8ó7: xi.' 

Comune ili Vonivihh» 
A lutto il 31 laglii) [i.''V. resta- a-

perto il coiicirso ul posto di Maestra 
di questa Scuola femminile inferiore 
per le ci, ; l l e l l l oui va annesa;); l'an-; 
quo-Istipendjio' di, lire 7J0;00,'pàgibili' 
ib rate mensili, pcstecipatc, . 
'Le concorrenti dovranno-produrre le 

loro istanze a questo lluiiicipiò'còh'edate 
a termini di legge; * 

Pontóbba 20 giugno 1891. ' ' 
; Il Sindaco 

f. Q: L: di' Qasfero. 

• ' -• ; - i , . - . " T E N E Z I A '8 
" ' ' ' ' da » " 

Runa. Italiana 5 «/«god. 1 génn 1891 —/—,—— 
-. . „ 5 , / s god. 1 lagl. 1390 9-1.36,—.— 
A^oai Banca Nazionale, . . . . . . . 

i- j, B-Vlicì Voii$t:t 9Z-«di<ì3ì .\.! 
\ ,* Baàcui dì Orod. Veri, aomìn*. 
-̂ • ,. SdcÌQtil Vpn. Cosir.. nomini 
. ji ' Ootooifllìio' 'Venali, lioo apr. 
01}blig. Freatlto di Vàìffà. 'a preiDi 

'' '• t • , S O Ò H M ' ^ ; , . Ì ) ; ' , ' 

Banca Nazionale 8 Vi-
• Banco di Napoli 0 "In — Interoasì su antici • 
falcona. Rendita 5 >/, e titoli garantiti'dallo- Stato 
otto forma dì Conto Coi'r. taaoo 6 %, . 

Cambi 
Olanda . . 
Oarmania. 
Fniueìa . . 

'Bconto 
'3 — 
4 

•w = 
4 — 

a tra 
l<- da' 

Londra . . 
SvizL'era. . . «̂  
Vìtìnna-Trìoa-, 4 
Bauoon. auKtf] 
Po2z; da 26 fr.l 

—1 
'80, 

2»,'i4' 25.'&0| 

,100/60 100) 
1&3.S0 

mesi 
a;— 

123.70. 

•ss'SI 

- - I217 / -
—12171/i 

, DISPACCI PARTICOLARI 

• " HILAKO'S 
Rendita Italiana D'i-» sera-93,45,, 

. HttrolMàt'd'oro StO.lft. : ''• ''-

. ,, ,.;'yiESl!IA ,̂  . . , ( . ; 
Renillt» anstciaiia (earta) 9ÌI.3S 

id: id. (arg.) 93.80 
16. . , Id. (oro) m.OiS 
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afc»U.0Sa. 13.34 p.' M.* 3.40 p. 4.30 p. 
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M .̂ I treni sognati coll'oateriaco * ai fermann 
a Cormoua. 
ORARIO DELIA,T3AMVU A VAPOIffi'-

Partenza .̂ njftn*?' 
DA UDiNii A S. vimsià 
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P. 0 . 11,30 a. ìi^.m: 
S.'F. a,S6p. 4,39.5; 
B.i'. 7.—p. 8.43 p. 

•PorfeiiHi'.' ' Mrtiiii 
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6:S0,feS.'"F...,8,16'», 
U. - ' , '« . -aF. ; i3 ,10p. 
1.40 p.' S. F, - 8.30 p. 
6.60 p. 3. F. 7.36 p. 

. STABILIMENTO BACOLOGICO 

;- (già Carlo AnIonginI) 
i "• 

Cassano Mggnaga superiora in Millas 
-. XXV. ANNO D'ESERCIZIO 

Egregio Signore, 

Nciruunnnjiurlo che ò aperta la-lottoscri-
ziqnu per rallovamiinto bacologico 138<!, la 
intercalo :id avoie In cortesia di ordinarmi, 
l'n tempo, il qbantitiitivo d'oncia ohe dovrò 
tenere per Lei impef(nate, poiché in seguito 
albi prova solenne che i coltivatori ebbero, 
anche in quest'unno, della superiorità del rnio 
seme bachi, ho la certezza che le richieste 
saranno sollecite ed in numero straordinario. 

Il seme bachi di mia coufeziono sarà, come 
sempre, pnramoi i to e e l l u l u r o ŝistema 
Pasteur), se'czionato e garantito a z e r o 
ITpadS trinfóaslonu, prod'itto nei migliori 
centri sericoli d'Italia e Fr'n'ncia, od esnminato 
a doppio ennirol l i» nel notissimi} Sta-
biliheiito hacologii'5' sito sul colle' Ctmsate 
in <]ttfiisano àlf^giiugo {4iiporl»ve, 
Stabilimento che va'ora escln,sivainonte a'mio 
nomo e che manterrà, con -itudiosa costanz;r, 
la buona reputazione l'cquisiatasi mere» il 
mio lavoro serio, coscienzioso e intelli­
gente. 

I prezzi jdi •̂ fendija ra5̂ taup.j.inv.̂ TÌatJ!;̂ 6-
cioò : •*•" '" _" ' , ' ! , ' 

'3 "g A bozzolo Gia|lp,(pogliariuol L. l« 
9 -ù • . ' 

> Incrociato > l A 

> Bianco > 1 4 

> Verde ' » Ve 

il 
Autecipazione lire due ull'onciu 

' La conaorvtiziono dei St>rae ,è gratuite, e, 
par comoiio dei signori committenti, verrù 
pralioalQ sino al 3Q Aprile n. v-, libero pò 6, 
ai sotto3è.''iltórl a pagamento' 'di 'poter osi"' 
gore la consegna del iji'me Bachi dal 1.° Di­
cembre in poi. 

Ó rigéru le domaads direttaniente al, mio 
indirizza nello Stsbilimepio di Cmtjianw 
n n R n n ^ i f ( S u p e r l a i r e (presso lìalinratej, 
od ai mi«i,a'̂ <inti au^oriizuti a rupprosestarmi 
-nelle'principali localiliì sia d'Italia ,,che 
dell'estero. 

in attesa d'ambiti di Lei comnnli La ri­
verisco distintamente. 

'Devotissimo 
* ;, -.- • i .'.'' G. v r a c i 

Le sottoscrizioni si àicevono press l'il Ràp-
pre9ont!»ite Signor V l n e o n z o H u r o l l l 
in UDINK. , 

•'AVVlliiÒ 

f t / n n / l u l U d i t e io Medea presso 
C^oriHoias. 

Gplnovcr o d.i — Cormms 

luLL 
DttEnASTlDLPOfOGMm!-

*'l*^'^-*,'MÌS^''iilMt»to 
us t |HI inelalo-

! ni'.U'if^l««^. gra­
tis * fintiti», «iatro 
rltbimta iniiitMiin» 

^arblMttoi«4eI'.^' 
Dapoillt Omaràlt 4'>ii|iarMotl rglotniW 

U, S. aitiittioKita..mimmif' 

te wicàsfldo le ràglio { . 
si applicano ella 'perfaiiouc, denti, a den­
tierê  aenza mollo uÀhncini. , ' ' ,••• '•. 

Nessun dotare' ; ; 
nell'eniraiiiotìé dei denti e radici'-'le.'piiìf 
difScnltose, mediante il nuovo appaivcdliiô  
a! potosiido d'Ateto. , --' 

Metodo luti'affatto nuovo 
per porificaret denti i più cariati-;'ottura-
ziont e puliture adottando i più recenti 
appotatì igienici. 

Si vende tolto ciò cbe ì neceasarii) alla 
piallaliteooniiervaslanedoidoaiil. 

fna|ii>«iii)bllA ó^ait «oacnrreàam 
nel pveasHi. :' 

Gnbinctlo aperto., dalla 8 ant. alle O pom. 
-, TOSO,EDOARDO 

''Chirurgo D»nt. 
Udine — Via Pàolo .Serpi N. 8. ' 

, Qrandlo. 8t,al|l||a>ieni(o, 

Cdlaic - Via della Posta IO — Vdlaab 

ÓratAnl 
llaiifn><iLi|i|ii»tt« anterleaiail 

' A, r iJM o a I |k .1 ai M ( 
. ' , V lauafar t l '^ 

", con mcccabiqimcivtraspoutore 
. detta .priiiiarié. (abliinichè di Germania 
-.,•'•.':. , .-'•• ' . e rtitncia. ' ,_,' 

Vendite, neliiggi, oanifiij riparatura 
ed accordature. . 

llonpresentanza esclusiva per le Previneia, 
di ild me, l̂ reviso e Belluno per la vendila 
dei Pianoforti U A n l a e h di Dresda. 

flTlr QAIÌIS'RV di malattie nervose ape-,'F 
vai OUS ì aSl .fidenti . la ammirabile , • 
eflcacin delle celebri POLVERI ANTlPi<- • 
LKiTlCim dello Stabilia<euta Chimica far- fi 
maceutico del cav. CLODOVEO CASSARINI i 
in Bologna. Consentita la venditi al Mini- i, 
stero dell'Intorno e premiate in diverii) J 
Lspcsizioni, mondiali e naztodalL Migliaia di -
cprt'Hcati Medi'i attcstano la guarigione .,, 
dell'opile^àia, isterismo, neurastenio, corea, ;; 
eci'tmpsia, sciatica o nevralgia -in genera ^ 
palpitaz'oiii di cuore, insonnia, ecc.'-— Le li 
l'OLVEftl CASSARINl trovansi in tutte lo « 
primarie farmacie d'Italia e dell'Estero. 

Deposito in Udine presso la Farmacia 
Gomiaessatti. 

CSmitale StubMIninnto htti-
nourt!. XI grande Stabilimento bal­
neare comunale, fuori porta Venezia, 
è aperta dalle 6 ant. alla'6 pam. ' 

Ài possessori di. rendita'iUliàsà 

' . -V 
CARTA SIOARETTE ' 

JL^;%^;'|L>' 
PARIS - KVOIV - ANV£R£ 

te$ili<fioi!i«atii^ tuM'iiioiiilo 

TimTirì ''' ''^'° cautchouc vulcanizzato, 
Xl lUUU inilispensabili ad ogni',uiQido, a l 
ogni .negozianta e ad ogni p^ràot̂ a p''ivata, 
Tirfihrì ''°' l'̂ "'* sl-'ottlene uiia impronti 
11 m u l i aorprendentemenle nitida sopra il 
legno, metallo, tela, porcellane ed altri og­
getti duri ed ineguali. 
T i m W ì '̂ '̂  studio, tasotibili, in forma di 
i l U l M l i oioaiiolo, di nledoglia, di ferma 
carte, di penns, di temperino, d'orologio da 
tiiaca, di scatola da Mammiferi, di taccuìno, 
ecc. ecc. 

Presso r I t i ipr i iNu d i t * i a b l i U « l t à 
b n l g l li'alirlti « C- , UDIIME, Via Mer­
cerie, C'isa Masriadri, u. 13. 



II . F R I U L I 

Le insersàonì per / / Friuli si ricevono presso l'Inipresa di Pubblicità Lmgi Fabris e C. in Udine. 
Per l'Estero escltisSiTamoiatje presso l'Agenzìa Prinpìpale di Pubblicità E. E. Obl̂ ighet Paiìg. e Ropa. 

Volete.la salute?? Liquore Stoìòaiiéo Rieòstltiiente 
Milano fELlCG ni 'HLKm Mi'unn 

Egregio S'gnor ni«)lerl Î ilano 

Porfovo 9,fitbàraio 1881 
Avrndo tioaimini.itroto in r&recohio ocon-

s'oni ai mici infermi il di Lei Liquore PGRRO 
CHINA posi» assicurarla d'aver sempre coii-
depuite vant8̂ gio.4Ì r'aultaxenti. Con i'iUo il 
T.spelta 8U0 ÀevotÌESÌmo 

A d«tt . Ue-GioVBinni 
Prff di Pnttloffia all'Unìversili di P»dov», 

Bcvcsi preferìbilmente prima del pasti e 
BtlVoi» Ael Wennoiill». . i-

Vendesi dai pfinòipali jarmacisli, dror-
ghieri e liquoristi. 

mm\ mi IBILI 
Con questa meravigliosn vernice iatnuta-

nca, ognuno può lucidarsi, i mobili, soui'.a 
bisogno d'opTaì e con tutta facilita. 
< Cent. 8 0 ' l a botiielia: 

Sitcciatita tendibno presso V VKcio d. 
Pubblicità [,, Fabris Udine, Via Mercerie 
acsn Masciadrt a. 5, 

•S3&m,1SSiSA\ 
Un timbro"da ÌDcbiostro con portapenne, 

portalapis, suggello eoa cifre) flaconciuo 
tf iootiicstTo. 

Un solo elegaotissimo oggetto potete avere 
dall' Impre«a'UI PabbilaKiif Ionici 
VslirtB ^^C, UpiNii, ViaHerceiie, casa 
Mliacladri, s, &. 

paghiamo a"chi' 
usando 1' n e . 
•ina tsnyic. 
ptn!« dent l -
tdcraill 

GOIDMAMN 
P'r bottiglia L. 1.50, miii avrà di 
nuovo Aalntfl dì d e n t i o avr& il 
n a t e ptt:̂ ò\i)nt(i. Soltf vitnadio per 
rinfrca0ii^p« la ewyiilit di bo.ceM, 
'cy)̂ rt'ttDcii& pé*''«ó«it»«rvÀr'é i tlèn-
. ) | b,«lll«iiltn) 'e blnnalilcaitnal 
inn"«ill.'olti.':«aiIen(fl:'" . •<' 
' 'Si può averla Mio Ecnaiua : 

lu Udine prestò Augusto Boterà, 
farmacia e presso Luigi ^iasifli, ,t»r-:, 
lilncià. 

.". t ; . <"• f.' 

P A S T I QL. imm"' 
. . • ! ; ; ' - i 

BflVER-TSNTim 
ti b 

la 

Spei.*ia 
La poi 

nessuno -
hanno p'> 

^a.feVi 
la: rinoma 
ogni inog 

Ciaicui 
Vero, del 

Si ve 
iìrbe Z 

asB' li'i PoWsire M DOVER e" bàlsamo dèi Ttiiìi^^i 

i l cui Vendita è aidorizsala dal R. Ministero dell'Ini 

iti prescritta con immenso successo i :, più di^tint' inetici, 
vere dal Oover e il Balsamn Tiilutano sono riii edi di fama ?e 
ei nuovi prodotti e ' sp.'^-inlau Catramina, Lich'euina, Tcrplni 
tute ni'pntrfitjno mai ,»iO[ipi:uitftie. •' 
se: e speciale coii.bniazioiie -li questi potenti /armaci è ciò rho 
nza dello (•«*•«'.;• iv» i'.ii«»>,.- che qer le loro ottimo virili' 
0; richieste. i y ' i \ , ' ' ' " ' . '̂ 
VI l'iistigl a contiene un me tod > apecialo perfettamente, divisj: ( 
DOVER» e 0 ) 5 di balsaiiio Mutano , 

Centesimi ^%i la 'soaiola- con istruzione 

adone in Verona nella . Farmacia T t i i i t i n t lilla Gabbia d'n 
— In U d i n e Farmacia d r o l a m i e nelle principiili Fnrinacis 

srno 

co'aTB, che 
ecc. ecc. 

costituisce 
vengouti dn 

i : • / 

.15 di poi' 

ro, Piazza 
dal RegDO. 

iir!, t 

:A#"v̂  èP 

«^ 
Non 

import" 

'in qui^ledei 

•iJÈf Gioraali Nniio-

^ ^ . ' ' naii od Esteri. 

Indiriszatovi presso l'Ufficio di Paiibli-
cita in. Via Mercerie, Caaii Masciadri 
n. 5, che eaaond<fin 'corri«pondf;nza 
Con tutti i giornali è in grado di 
praticare, .pj-^^tii 'M -tutta, conyOnienza 
cou grande ribasso dì .spesa' e tempo 
ai eomòlìttenli.',' ' --j-lr::'.'-,.' 

I*ri>ri|mat,e In Klatfclierla 
eóU'/t-'ti''jffiii'en{ì''cÌi!i' si vende' iii pàcchelfi 
BaLiro * ; 

Specliilitn vendibile pr.'sso V Offeià di 
Pubblitìiià l^ Fabfis, EWine,'Via Moreerte; 
cesa Masciadri.n. 6. . , - : 

rieetlarlo con'veni 
tldoaisirnslon 
pratiche per fare 

diverse eorta' di vino buono, economico, lonsa 
uva e.per avere ottime imttaKÌont di flnUilmi 
vini, piò- il fernet, gaxoaa, acquavite, aceto. 

Rivolgerai alt'IMPaESA DI PUBBLICITÀ 
LUMI FABSIS e 0 , UDINE, Via Mercerie casa 
Masgisdci n. 5, dove si vende a lire DUE. 

Alle brave Massaie. 
Raeeomandlamo i'uao di qnéiite utilisaime 

speclaliUt. 
Sapone al Fiele por togliere qualuuqne mac­

chia dagli abiti. Ottimo anche per le piò de­
licate Btolfe in' Beta che si possono lavare aadaa 
altai-arne il coloro. — Un pezzo 60 oenteeìfflì 
con Istruzibneù ' ' ' 

Vetro Solubile per aeooRiodare ed unire cri* 
stalli rotti, porcellane, terraglie, moaatoì -^ Un 
Sacon con Istruzione contesiuii SO. 

Amido BanS genuino —• Scatola piccola cen. 
30, scatola grande cent, 60. 

Cìpria Banfi profumata, igienica a cent 80 
il pacuo, 

Rivolgersi all'/frtpresa di pubblicità Lutgt 
Faì}tia I/dine, Via ifei'cef ìe Casa Maaoìardì u. & \ 

• i:t;o:«o»iiA. ' 
POLVERE BIRRA.-Con questa polvere al at­
tiene una eceellenta ed eeononiiCA birra. • Costa 
centoalinl 12 al litro I • Non oceorono appareocld 
speciali per fabbricarla, • Pose per l(K> litri lire 
ejftgue. "'. | 

VINO ROSSO moscato igienico, ai ha eolia 

f olvere etuuittca. • Un pacco per prodane 50 
itri lire 3.20, i 

VINO BIANCO. - Spumante tonico, digestivo , 
ai ottiene'Col-preparato TTfiin pulver, • Duse 
per 60 litri lire 1.70, 

VBRMOUTH. - Polvere aromatica che dà un 
Qocellenta Vermouth semplice o chinato.- Doso 
per 3 litri lira 1,20: 

Rivolgerei all' Impresa di putblleiti Lii(;i 
Pabrit e C, W i M , Via Mercerie, cosa Mascia­
dri, n. 5. ' 

IvJEllIxIr salute 
e-sposto alt» mostri R-gioniilo Venot'i 

dello sC'irso }^ni;iiio in Venezia, fu premiati 
coli, medngl a d' ar»teiito doralo, riporta'tdo 
còlli 11 pili alta Vicompeiisa f a ì liquori 
e.«po3tì, ' ' -

Nel dare questo an uncio, ricordiiimo che 
r Elixir si. vende n Udine oresso i' ìmprtm 
di pubblicitìi Luigi Fabris « Comp, Via 
Mbicerie Casi Masciiidri N. S. 

Pjer le linttt ainiuiidlle. 
La .mutfa che spesso si forma nelle batti o in 

altri vasi vinari di legno può essere tolta faoil' 
mente coll'uso proparato io vendita presso 1' /nt-
prgsa di pubblicità Luigi 'Fabris * C, tt/irtf. 
Via Mercerie, casa Masciadri, n. 5. Una Beatola, 
L. I.&0 con istruzione AettaBlìata. 

[ ' POLirEBE ' I 
I conservatrice del Vino 

Questa polvere, preparotn del Valente chimico Mcutaìeuti, conserva intatto,̂  
il vlno-.ed il vinello auohc io vasi non pieni o posti a inailo e tenuti in̂ . locali 
poco frcaclii. . » « 

Arresta qualunque malattia incipiente ijol vino: ditcchò venne posta in oom; g ; 
mercto s'ebbero a constatare diversi cnsi dì viiri cbo comìnciaVRUo a ìnaoidìrsì''8^ 
e furono completaoiente guariti. -&i 

I vini tratiati con questa polvere possono viaggiate sensa petìeoli, , , . 
i vini torbidi si cliiari scono parfetiiiinenta in pochi giorni, Niimeroaisaiiai 

certiGcati raccómandann questo prodotto. 
II Collivìtore, il Giornale Vinìcolo Italiano e altri periodici gli hannp de--, 

dicalo nriicoil d'elogio. 
Ogni scatola cinlenente 2IX) gr. che servo per .10 ettolitri .di vioo bianco o,, 

rosso, con istrnzi ne dettagliata, lire 8 ,SA, per dite scitcìle'o pi& lire .a l'una; 
sconti titr acquisti rilévwilA. 

Onioa rivendila per titlla la Provincia ài Udine presso l'IMPHESA' 
di PUBBLICITÀ'Linài t'ABMS, « C , TJDlNiS, Via MereeriB, casa _ 
Masciadri, n. 6. 

^1153®?©®®®©®®® 

Ochroma Lagopus 

Qucslo, nome viene dato a un Incido ottimo per scarpe, stivali, finimenti da cavallo 
valigie ecc. Ammorbidisce il cnoio, lo preserva e lo fa brillare maravigliosamente. 

Premiato con medaglie d'oro e d'argento alle Esposizioni di l^urigi, Napoli, Chiiltì e 
Tolosa, fu riconosciuto per il Aiciffo migliore e più ecojmmico. Lire l . f tO la bottigliit con. 
istruzione « pennello. , - .' . . -

Deposito esclusivo per tutta la Provincia presso f IMPRESA, di PUBBLI­
CITÀ:'LUIGI'FABRIS-e-G.,'UDINÌ5, Via Mtìcoarie, oaaa Masciadri, n; 5. 

x'OToaaA,vicA 
'' lire' Ji'-lii bottijiià, •'• ' 

Sono 3 tinture istantaneo' lo migliori di 
tutta" per ridonare ai capelli ed alla barba 
il loro.primitivo colore.- .'• '- ' 

Spnciulìtiì vendibile presso l'Ufficio di 
Pubblicità l. Fabris, Udine, Via Mercerie;-
casa Masciadri, n. 5. 

Per lucidare I metalli 
di qualunque sorte, posate, candelabri, fini­
menti di carrozza ecc. basta far uso del 
Brunitore istantaneo. 

Cent VS la bottiidia. 
Specialità vendibile presso l'Ufficio di 

Pubblictlà t. Fabris Udini, Via -Mercerie 
cesa'^Masciadri'D. 5i 

FONTANIĴ fO DI PEJO 
Premiata. Acqua.Ferrugìnosn e giiso.sa etricacissìraa per la cura a domicilio dello malattie 

causata da impoverimento o difetto del saaRue. lì! e'cellento e igienica bevanda e si 
prende da sola, :Con Vino, sciroppi, eco, tanto prima, dopo, come durante il pasto. 

Si può,avere dalla n i r c a l o u o de l F o u t i i u l n o d i (>ejn In Ilrcaicla, nelle 
'armasie o depositi sognuciati. 

La direzione, C. BORGHKTTI. 

CBaOIIBI AMB&ICASO 
è l'unica tintarft-cosinetttco, che possa rosti-
trtire il loro vero colere .alW barba ed ni 
cap!'lli. Non muccbia U pèlle e nerpur In 
lìng'̂ rìa. — Un astuccio por circa 6 mesi 
lire; 8.5**, . 

"peeialita vendibile presso VVfficio di 
Pubhlioità, l. Pahris, r;dme,-Via Morceriu, 
casa Masciadrî  n. 5. 

Ristoratore S. A. Alien Z^^s^. 
pelli liianchi o scoloriti, il colore, lo splen­
dore e la bellezza della giovonti\, Oli lor.i 
nuova vita, nuova forza e nuovo sviluppo,' 
Vain «olu lyaltlKlIn basilo, ecco Teseli' • 
maziouG di molte persona i di cui caiieiii 
bianchi riacquistarono il loro colore naturale, 
e le di cui parti calve si coprirono di 
capelli. 

Specialità vendibile presso 1' Ufficio di 
Pubblicità L, Fabris Udine, Via jlerceriiì, 
casa Masciadri n. 5. 

SAPONE-4L FIELE 
«SPECaA'i^itA 

pep liB-v«r •(«ff« i n Kot», Ionia 
«si «.Iteti 

«esiasM iiuBiito ifalÉernsrsae II co lopc 

Si faccia sciogliere questo pozio di sa-
nono in un litro di acoun bollent-i, si lasci 
ben raOieddare e quindi s'adoperi. 

Cent. «O al pezzo con istr. 

Rivolgersi all' Imiireau di Piabiili-
«lt& l ,n lg l Fnltrln e V; UDINE, Via 
Mercerie, casa Masciadri, n.. 5. 

''l'oFlM'ciS'PlTEr' 
nessuna Acqua per la testa senta aver prima 

sperimentato 

L'AOdOA DI OHINin 
preparata 

dell Fra te l l i 'uiXZI - Flresisie 
Preferibile alti altre siccome In più toiiica, 

aniipelliculare ed iî ienica ; rigeueratrice e 
conservatrice dei o i tér l l l . 

Vrtxtnt t). «.SO la lli»<itl«lia 
Depòsito eiiclttsivo per UDIKIÌ prpsso 

'Ufficio di Pubblicità L. Fabris, Via Mercu­
rie, casa Masciadri, n. 6. 

'5fi(S3©»9C5SJ585 

' Da lire & rìiloUo a lire S 

IWSOROlSDlSPKmiLEATBT'ìl 
e benevolmente accolto 

dalla gioventìi a cui è dedicato. 

. Quarto ediiiors dell'opera 

C t t E i P K ; H I O ) ^ A L K R E Ì I 
ovvei'ò'" 

SPECCHIO PER LA QlOyÉNTÙ 

appena sortita dalla stampa, riveduta. 
ed ampliata. 

NoMoni, consigli e metodo curativo 
necessari agli infelici ohe soffrono de-
boi »aii degli organi genitali, polluxion i, 
perdite diurne, ipipolema, ecc. in se­
guito al ecì^essi'ed abu^ì's'essuiili. 

Trattiilo Hi 320 pagine in 16» con 
incisioni, che si -pedisco con segre-
tcMa contro vaglia postale, l'iù cenle-
sihii 30 p^r chi lo desider.i raccoman­
dato 

Dirigere commissioni all'autore I** 
F . Hlnger, Milano, Viale Veoi-zia, 
N. 2S. •• 

VBBA F0L7EBS SEH^riFBIQU 
Chimico-Farmacista 

.(e,.„;i.oj A, 
Questa polvere è rimedia efOcacisBimo 

per preservare i denti dalla cariò; 'dentra-
ì lizza lo sgradevole'odoro prodotto dai guasti, 
I dii frescii^zia alla bocca, palisce loismalto, 
I rendendoli pnri all'avorio, i l'unica pecia-
I liti sino ad óra conosciuta come la più 
' efficace e la più a buon mercato. 

Eleganti scatole gr,iudi lira 1 — p'ccole 
cent.-&0'. 

Unico deposito iu UDINE, presso VUffieio 
di Pubblicità, L, Fabris, Via. mercerie, casa 
Masciadri. n 5. 

vera lozione per la ricnloraiione dei capelli. 
Essa fu proiilista all'l^spositione di Filadel­
fia,'ed è iiifàiliblo per resiitunre ai capelli 
grigi e biachi il lo-o primitivo colore, 

- Lire S' la bottiglia. 
Spéciiilitti vendibile presso l'imjprtta di 

Pubblicità luigi Fabris Udine, Yh Mercerie 
casa Masciadri'u, 6. 

' i l i .^"» ' Y Y » f ' Ì ' Y ' ^ 1 °°' '̂ ''̂ '' ' ' ottiene una impronti nitidissima 80|>ra il I({^nt, 
metallo, tela, porcellane ed altri oggetti dui-i ed iuegiiari, 

' I ^™ 'JKY'I T n t t ^ l ^' ^ " ° <̂ '''<!!>'>"° vulcanizzato indispons.ibili ad ogni uffici*, 
, ad ogni negozian'.e, ad ogni persona privata. 

I "1 'Vv% e ^ ^ ^ m di qualsiasi forma e dimensione di sbmma'comodità, eleganza 

X ' X l I l U l ' l i ' chiarezxS) pulitezza, rimarcabile solidità. 

rTTI * _,,,-» 'V^'VTaiI ^'' '"""''' tascabili, in forma di ciondolo, di medaglia, di 
J L H X X O J L 1 ferma carte, di penna, dì teiisperino, d'orologio da' tasca, di 

Sditola da liammiferi. . . 

Rivolgersi unicamente aie UFFICIO di P U B B L I C I T A J LITIfil FABflilS,. 
e C, UDINE, Via Mercerie, casa Masoiadrij h. B. 

Vino bunno 
Colla celoborrima polvere anautiea si propa­

rano 50 litri 'dì vino . rosso moaoato igienico 
Como viene attestato da valenti chimici. 

Un pacco per 50 litri con istruziotte ei vende 
a lire 2',^ all'Impresa di pubblicità * Lutffi Fa' ' 
iris,e C, Vdine. Via Marcorle, casa IMitsciadrì, 
n. 6. '• 

IWiefn-polver 
Preparazione speciale colla quale si ottiene 

un buon vino liìanco spumante tonico digestivo. 
Dose per BO litri V. \.<ìi. • Rivolgersi all' Impresa 
di pubblicità Luigi Fabris e C, Udine, Vi» 
Merooriei casa Masciadri n'. 5. 

Vei*itnQU|{,h a liuwp prezzo 
Se si vuole avere uà eccellonto ed economico 

Vermouth semplice o chinato il quale può ataro 
m coriA'dnto ' dei prepacati dello luìgliori fab­
briche, usi la polvere in vendita presso l'Im­
presa di pubblicità Fabris Luigi Ddins, Via 
Afercsrie. Casa Masciardi n. B. ' 

Una scatola per dose di otto litri lire una e 
venti centesimi. 

PER LUeiDlRE LE SCARPE 
od altro fate uso della lustralina che ó Ja 
migliora vernice del -mondo. Conserva la 
pelle,'la rende lucida, come io specchio,* -
non insudicia le sottane ni ì calzoni. 

Liie l .&O la bottiglia. . . ' ' 
Specialitiir' vendibile pressa 1' Uffiaio di 

Pubbliiità L. Fabris, Udim. Via Mercerie, 
Casa ;Masciadri, n. 6̂  . 

Anche a UDIIW è in vendita il rino­
mato Cairè olnnileKe, ~ da non 

' confondersî  certamente eolle-usuiilì ci­
coria -^ il qóale rappresenta per chilonsa 
il risparmio del 45 per'cento. Per fare un 
caffè basta difl'atti adoperare metà polvere 
di quella iiapiegata comunemente, aggiua-. 
gendqvi un quarto di cucchiaino del caifè-
olandése, e si hii una bevanda profiioiata 
gu.stosi3SÌma, di bel colorito. — Si veivld'' 
a cent; SA' il pacchetto 'di''un ettogruiiirnà 
all'Impreaiit di IFIishlsIlciHà Iiuiarl 
Fnltris « C , UDINE, Via Mercerie, casa 
Masciadri, n. 5. 

Vetro Solubile 
ISl)%elalUà por acconiodaro cri|».tal|li irqfti 

porcellane, terraglie 
e ogni genere coaislqtiie, 

L'oggetto ngginstato con tale preparaiìone acquista una forza vetrosa talmente 

tenace, da noa rompersi più. 

l l 'OneoBa tioxs'tesilsul 8 0 ; 

Per acquisti rivolgersi all' IMPRESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS a C. 

UDINE, Vìa Mercerie, Casa Masciadri, N. 5. 

Udine, 1891 —• Tip . Matco Barduaso 


